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PRIMO AGGIORNAMENTO DELLA CHECKLIST  

DEGLI ANFIPODI (CRUSTACEA: PERACARIDA) DEI MARI ITALIANI 
In questa fase critica per il nostro pianeta, le Checklist sono uno strumento fondamentale per comprendere gli 

effetti del cambiamento climatico e l’impatto antropico sulle comunità animali e vegetali, pertanto alla 

comunità scientifica viene richiesto un loro continuo aggiornamento. L’Italia è tra i paesi più attivi nel redigere 

Checklist faunistiche. Il Comitato Scientifico per la Fauna d’Italia (CSFI), fondato nel 1952, ha svolto un ruolo 

prezioso in questo contesto, facendosi carico di attività e iniziative che hanno portato ad una conoscenza 

faunistica senza eguali. Oggi, il CSFI sta mettendo in atto un’importante digitalizzazione delle liste attraverso 

il coinvolgimento di tassonomi e con il supporto di una piattaforma online LifeWatch. 

Alla luce di questo rinnovamento, è stata avviata la revisione della Checklist degli Anfipodi dei mari italiani, 

la cui ultima versione risale al 2010. Gli Anfipodi si diversificano dal punto di vista ecologico e biologico, 

costituendo uno dei gruppi dominanti in habitat marini bentonici. Con la loro elevata ricchezza quali-

quantitativa svolgono un ruolo chiave nei flussi di energia, e sono stati spesso utilizzati nei test eco-

tossicologici e proposti come bioindicatori.  

Nell’ultima Checklist prodotta da S. Ruffo le specie note per i mari italiani erano 458. Da questa prima 

revisione si riscontrano cambiamenti in termini di nomenclatura, nuove presenze e nuove segnalazioni nei 

settori biogeografici proposti da C.N. Bianchi. Le nuove presenze sono 38, di cui sette risultano essere non-

indigene (NIS) per il Mediterraneo portando a 11 le specie alloctone in Italia; 335 specie vengono confermate 

nei settori dove erano presenti, mentre 238 sono segnalate in settori per i quali risultavano assenti. I nove settori 

biogeografici hanno rappresentato la base per un’analisi cluster gerarchica (HCA) elaborata dall’indice di 

similarità di Sørensen. Da una prima analisi si osserva una certa coerenza con la suddivisone di Bianchi, ad 

oggi ritenuta valida, sebbene alcune aree o regioni siano ancora prive (Molise, Marche) o carenti (Stretto di 

Messina, Calabria, Sardegna, Liguria, Emilia-Romagna, Abbruzzo) di nuovi dati. Il maggior numero di dati è 

stato raccolto nelle regioni Veneto, Lazio e Toscana. Le Istituzioni che hanno fornito più segnalazioni sono 

ISPRA e ARPA, come conseguenza dell’attività svolta nell’ambito della Marine Strategy, tra le fonti di dati 

essenziali per proseguire e approfondire la nostra indagine.  
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